
ft ' i r , „ 

*JW*^J>> f-

P . ! i ? H I O N E E AMMINITRAZIONE - ROMA 
Vi» IV HT—tr«, I O » Ttltt 67.121, 683385. 63.521, •1.46». 67.MS 

ABBONAMENTIi Un anno . . . L. 1000 
Un t e m s t t r e . . '" • 950 t '. 

i Un t r imestre . . . • ' 290 \ 
• Sostenitore 2000 " 

Spedizione In abbonam postale Conio corrente postale 1/88785 

PUBBLICITÀ • pef ogol a l l l ln t t» 41 col..nn* Conuorrcith » fiorai» I. SO • Kcb> 
«peiUM.ll L. 40 Crooan L 40 Kvcmloyit L 80 Flnioiiirl» tliorbr Ugil» 
r i T i iV. ,tV.sf. " I " " " ' * P«9»ia«-nu. anliripato Blmlgrtsi SOC PER U PUBBLI 
U IA IN ITU I» (8 P l.i Vis iti Ptrlaotslo. 9 Rn<n» TMrtnnr «1 H7J fi3 ofii 

ANNOXXHI (Nuova serie) N. 163 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SABATO 13 LUGLIO 1946 

i i 

1 V ) 

Un comunicato dell'Associazione Nazionale Co
struttori Edili ci avverte che considerato « lo stato 
di disagio» di tutti i costruttori, costoro avrebbero de
ciso di non concedere ai propri dipendenti né aumen
ti salariali né il pagamento di eventuali premi straor
dinari. Chissà a quanti miliardi ammonta « lo stato di 
disagio » del signor Vaselli o del signor Scalerà ! 

Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 
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Il primo Governo della Repubblica 
coslilMilo dai Ire partili di massa e dal P. I l I. 

1 minisfii comunisti' Mauro Scoccimarro (Finanze); Fausto Gullo (Giusti-\ 
zia); Emilio Sereni (Assistenza:Post - Bellica); Giacomo Ferrari (Trasporti) ì 

Dopo due lunghe riunioni che 
hanno occupato tutta la giornata di 
ieri i delegati dei partiti: comuni
sta, socialista, democratico cristia
no e repubblicano hanno raggiunto 
l'accordo e la crisi ministeriale è 
stata risolta. 

Com'è noto, nella giornata di gio-
vedi si erano superati i problemi 
principali inerenti alla struttura del 
Governo e all'equilibrio delle di
verse forze nel suo interno, e si 
era passati alla distribuzione dei 
portafogli, quando la richiesta sol
levata dai repubblicani ed il loro 
rifiuto di aderire alla soluzione pro
posta dagli altri tre partiti, aveva 
segnato una battuta d'arresto nello 
conclusione della crisi. 

La pregiudiziale socialista 
per il Ministero della P. I. 

Tuttavia, dato che l'accordo sulle 
questioni di principio, non soltan
to programmatiche, ma anche ine
renti all'assegnazione di taluni mi
nisteri-chiave, era stato raggiunto 
fra i tre partiti nel corso della 
nuova riunione comunicata ieri 
mattina al Miminale, si stava ri
cercando il modo più adatto 
per riprendere le trattative con i 
repubblicani e per indurli a parte
cipare al primo governo della Re
pubblica, quando essa è stata 
bruscamente interrotta da un in
tervento dell'on. D'Aragona, il qua
le comunicava di aver ricevuto 
mandato imperativo dal Partito S o 
cialista per l'assegnazione ad un 
elemento « laico » del ministero 
della Pubblica Istruzione. L'on. De 
Gasperj minacciava allora di ras
segnare il mandato e la riunione 
veniva bruscamente interrotta. Sul
l'incidente Tin -portaTcee- tfctPon.—Pc 
esasperi faceva alla stampa le s e 
guenti comunicazioni: 

.< Mentre si discuteva sul mezzo 
per fare in modo che i repubblica-

#ni potessero partecipare al Gover
no, l'on. D'Aragona ha comunicato 
che la Direzione del Partito Socia
lista aveva stamani posto come pre
giudiziale assoluta per la sua parte-

Ecco la probabi le lista del n u o v o Governo: ," 

P R E S I D E N Z A : on. Alc ide D e Gasperi (d. e ) ; : 

INTERNI: on. Alc ide D e Gasperi; 
ESTERI (ad i n t e r i m ) : on . A lc ide D e Gasperi; ; 
MINISTRI S E N Z A P O R T A F O G L I O : Pietro Nenni (soc.) 

Randolfo Pacciardi ( r e p . ) ; 
F I N A N Z E ; Mauro Scocc imarro (con i . ) ; 
GIUSTIZIA: Fausto Gul lo (coni . ) ; , 
A S S I S T E N Z A P O S T - B E L L I C A : Emil io Sereni ! ( com. ) ; 
T R A S P O R T I : Giacomo Ferrari ( c o m . ) ; 5 
I N D U S T R I A E COMMERCIO: Morandi o Lombardo ( s o c ) ; 
LAVORO: Carmagnola ( s o c ) ; 
LAVORI P U B B L I C I : Giuseppe Romita ( s o c ) ; 
T E S O R O : on. Epicarmo Corhino ( i n d . ) ; f • 
P U B B L I C A I S T R U Z I O N E : on. Guido Gonel la |(d. e ) , -
A G R I C O L T U R A : on . A n t o n i o Segni (d . e ) ; , 
COMMERCIO ESTERO: on. P ie tro Campil l i (d.* e ) ; . 
M A R I N A D A G U E R R A : un tecnico; \ . 
A E R O N A U T I C A : on. Mario Cingolani (d. e ) ; i ; 
M A R I N A M E R C A N T I L E : on. Aldis io (d. e ) ; 
P O S T E : on. Sce iba (d. e ) ; ! 
G U E R R A : on . Facchinet t i ( rep . ) . 

cipazione al Governo il fatto che 
il Ministero della Pubblica Istruzio
ne andasse ad un <̂ laico.. . L'on. De 
Gasperi ha risposto che la Demo
crazia Cristiana non aveva mai pen
sato di affidarlo ad un sacerdote, 
ma l'on. D'Aragona ha precisato 
che per « laico •> egli intendeva un 
non iscritto alla Democrazia Cri
stiana. 

In conseguenza d'on. De Gaspe
ri ha dichiarato che non intendeva 
più proseguire nelle trattative. 
L'on. Lombardo, Segretario del Par
tito Socialista, ha poi pregato il 
Presidente di attendere, prima di 
prendere ogni decisione formale, 
nhe^ i «delegati—socialisti- potessero" p a r o m a -del- n n o w - f a y e r n o -e.sulla 
riferire l'esito prodotto dalla loro 
dichiarazione alla Direzione del 
Partito. 

I rappresentanti comunisti non si 
sono dichiarati d'accordo con i de
legati socialisti, rammaricandosi tra 
l'altro che soltanto oggi essi ab
biano posto questa condizione -, 

In merito all'atteggiamento as-

DICHIARAZIONI DEL SIGNOR KEENY 

Riserve alleate sull'aumento 
della razione di pane 

Il capo della Missione dell'Unrra \erno italiano, la distribuzione del 
per l'Italia, sig. Keeny, ha ieri fat
to alcune dichiarazioni a proposito 
dell'aumento della razione del pane. 

Il sig. Keeny ha affermato di 
rendersi conto che il popolo ita
liano ha bisogno di un po' più di 
pane, ma ha fatto delle riserve sul 
• dove verrà trovato il grano oc
corrente per assicurare la nuova 
razione fino al raccolto del 1947 ». 

- Per far fronte alla razione di 
200 gr. di pane al giorno e di due 
chili di pasta al mese — ha detto 
Mr. Keeny — si calcola che l'Ita
lia avrebbe bisogno di circa 4 mi
lioni 400.000 tonn .di grano nel
l'annata agraria 1946-47. In base 
alle previsioni odierne sugli am
massi. saranno disoonibili in Ita
lia 3.150.000 tonn. di cereali in tut
to. Rimarrebbe, dunque, da im
portare 1.250.000 tonn., ma con la 
razione aumentata • a 250 gr. la 
quota da importare salirà ad un 
milione 850.000 tonn. •>. 

Il signor Keeny ha. inoltre, ag
giunto che l'Unirà ha chiesto al 
Consiglio Internazionale di Emer
genza, a Washington, un'assegna
zione di 1 milione di tonn. di 
grano per il secondo semestre del 
1946, ma - che quest'assegnazione 
non è ancora definitiva e si atten
dono precisazioni da Washington. 

E' da ritenerp. però, che il quan
titativo di grano che deve giun
gere dall'America sia inferiore a 
quello dello scorso anno. I 2.000 000 
di tonn. di grano che i contadini 
Italiani riusciranno quest'anno r 
•versare agli ammassi in più de! 
quantitativo versato lo scorso an
no non coprono, difatti, soltanto ls 
quantità di grano necessaria per 
gli aumenti della razione del na
ne. ma riducono il quantitativo 
che sarebbe stato necessario impor
tare per coprire lo stesso fabbiso
gno crorispondente alla vecchia 
r?zione ridotta. 

D'altra parte, per quanto ricunr. 
da il carbone. Fiorello La Guardia 
ha ieri spiccato che in ba*e M 
progrsmma di compressone o sta-
biHz7azione dei prezzi elaborato 
d?ll*Unrra con TavWenza del C-n-

OA TUTTO 

La sthmxi—e m Trieste 
TRIESTE, l i . — Lo sciopero Rene

l l e è entrato nella sua dodicesima 
giornata. La situazione della città 
oggi appare calma. I negozi <ono 
chiusi, la vita portuale e industriale 
paralizzata e 1 tram circolano in mi 
aura ridotta. Delle 92 persone arro
state ieri, 59 sono state rilasciate 
L» bmtJe di Amitn in Poloni* M U M -

• ermm» fitti vtntyae ebrei 
VARSAVIA, « . - Le bande ratei 

•t« di Anders hanno massacrato og 
Si altri ventldue ebrei sulla linea 
ferroviaria Undi-Bretlavla. il t;o-
•crno polacco ha preso Immediati 
provvedimenti p«r tutelare la slcu-
r a n a dalla popolaalona ebraica. 

carbone alle industrie avverrà at
traverso un prezzo stabilito che 
nyti sarà in rapporto al costo del 
L-ombustibilc negli Stati Uniti, ma 
ai costo del combustibile in Russia 
e in Polonia, che erano le due mag
giori fonti di rifornimento per l'I
talia. 

Com'è noto, mentre attualmente 
il carbone importato flagii S. U. 
costa 22 dollari per tonn. il car-
oone proveniente dalle nnniore 
etuopce costerà all'Italia 15 dol
lari. 

Si ha. intine. notizia clic il rica
vato netto della vendita di t'-tti 
i prodotti importati daJl'Unrn in 
Italia frutteranno prevedibilmen
te un totale di 60 miliardi di lire 
cne saranno destinati a sc->oi di 
ricostruzione economica 

Una delegazione dell'UDT 
ricevuta da De Nicola 

Ieri mattina, alle ore 10, una de
legazione dell'Unione Donne Italia
ne si è recata a portare il proprio 
saluto al Capo dello Stato on De 
Nicola. 

sunto dai comunisti ^di fronte alla 
questione sollevata • vdai compagni 
socialisti, ci è stato [autorevolmen
te dichiarato che questo atteggia
mento è stato coerente con tutta la 
posizione assunta dal Partito Co
munista durante lo Sviluppo della 
crisi. ; 

Il Partito Comuniàta ha infatti 
ritenuto fin dal primo, momento che 
i problemi principali che la crisi 
poneva erano quelli 'della difesa e 
del consolidamento della Repubbli
ca e della soluzione dei problemi 
economici e finanziari più urgenti. 
Per questo il PartitcoComunista ha 
posto fortemente Yavq^nto sul pro-

necessità di a f f r o n t a r l a tragica si 
tuazione in cui oggi versano le 
grandi masse- popolari. Sollevare in 
questo momento il problema della 
laicità equivarrebbe a dividere le 
masse lavoratrici che hanno gli 
stessi interessi e gli stessi problemi 
d> vita e che devono perciò essere 
unite, al di sopra delle opinioni re
ligiose, per difendersi dalle pretese 
dei ceti capitalistici che vorrebbero 
far pagare ai lavoratori il costo del
la disfatta e rendere ancora più 
penosa la loro situazione, e per ot
tenere condizioni migliori di vita 
Era quindi logico che i rappresen
tanti comunisti restassero anche in 
quest'occasione fedeli alla propria 
linea politica, per evitare che que
stioni non sentite dalle masse la
voratrici turbassero l'unità dei la
voratori e rendessero più difficile 
la soluzione della crisi, dalla qua
le era necessario uscisse al più 
presto il primo governo della Re
pubblica. 

Del resto, la stessa Direzione del 
Partito Socialista, riunendosi nelle 
prime ore pomeridiane, ha deciso d: 
non insistere ulteriormente sulla ri
chiesta di un ministrò laico per la 
Pubblica Istruzione. 

I demonristiani s'impuntano 
Rasserenatasi cosi l'atmosfera, al-

l. 19 venivano riprese le trattative 
alle quali, dietro invito dell'on. Dr 
Gasperi e in seguito alle decisioni 
della direzione, partecipavano an
che i rappresentanti del Pari ito Re
pubblicano. A questo punto, però. 
sono sorte nuove complicazioni per
chè l'on. De Gasperi ha comunicato 
che il gruppo parlamentare del suo 
Partito non era soddisfatto della 
distribuzione dei portafogli e rite
neva «. troppo importanti » gli otto 
ministeri assegnati ai socialisti e 
ai comunisti. L'on. De Gasperi chie
deva perciò che essi cedessero due 
dpi ministeri assegnati in cambio di 
ministeri di minore importanza. I 
rappresentanti socialisti e comunisti 
hanno allora replicato che. quando 
erano state accettate le richieste de

mocristiane sul ministero degli In
terni, dell'Agricoltura, del Tesoro 
e della Pubblica Istruzione, l'on. 
De Gasperi aveva riconoscilo la ne
cessità di raggiungere un equilibrio 
con l'assegnazione di altri impor
tanti dicasteri agli altri due g n n -
di partiti di massa: su questa que
stione, hanno dichiarato i delegati 
socialisti e comunisti, essi non in
tendevano più tornare. 

Togliatti non farà parte 
. delia compagine ministeriale. 

I delegati democristiani si sono 
riuniti separatamente ed hanno poi 
dichiarato di accettare la suddivi
sione dei portafogli così come e^a 
stata fissata nella precedente riu
nione, chiedenùu solo che il Mini
stero della Marina, visto che essi 
non avevano un uomo capace di 
assumersi questa carica, venisse 
sdoppiato, per affidare — essi han
no detto — la Marina Ja Guerra 
ad un tecnico, e la Marina Mercan
tile ad un democristiano. 

La proposta dei democristiani ve
niva accolta e i delegati passavano 
allora a trattare il problema delle 
Vice-presidenze. 

Si poneva così il problema della 
partecipazione del compagno To
gliatti alla nuova compagine m'ni 
steriale. In proposito il compagno 
Togliatti ha subito dichiarato che la 
direzione del Partito comuniste» ave
va espresso il desiderio che egH non 
partecipasse al Governo per dedi 
carsi esclusivamente alla direzione 
del Partito. * 

L'on. De Gasperi ha " insis^nto-
mente pregato il compagno T "glfatr 
ti di recedere dal suo proposito ma 
alla fine ha dichiarato di non iris 
stere ulteriormente.- E' 'allora-ìrìH* 
valsa l'opinione di non istituire Vi
ce-presidenze del Consiglio. I rap
presentanti socialisti hanno per un 
certo momento sollevato il proble
ma del compagno Nenni, il quale 
occupava questa carica nel prece
dente gabinetto, ma anch'essi han
no finito con l'ammettere che non 
s: poneva un problema di presti
gio per il mantenimento da parte 
sua di questa carica, in quanto era 
già accaduto che un Vice-presi
dente rientrasse nel governo come 
ministro (lo stesso Togliatti fu Vi
ce-presidente nej terzo gabinetto 
Bonomi e Ministro nel gabinetto 
Porri). 

E' stato cosi deciso che ;1 nuovo 
Governo non avrà Vice-presidenti 
Nenni assumerà fino al ciornn >n cui 
non dovrà succedere a De Gasperi 
aglj Esteri, il rango di.Ministro sen
za portafoglio e. in caso di as.-en?? 
del Presidente, svolgerà lui le fun
zioni che spettano in onesto caso 
ni Vice-presidente del Consiglio. 

I Repubblicani, a loro volta. 
avranno il Ministero della Guerra 
con Facchinetti, e Pncciordi sarà 
Ministro senza portafoglio. La ore-
giudiziale posta dai due delesati 
repubblicani è stata cosi superata e 
i due leaders politici, che entrano 
entrambi al Governo. =i sono ri
conciliati. 

L'ultima questione affrontata i 
stata quella del Ministero del Te
soro. I delegati comunisti nanno 
ancora una volta fatto osservare la 
diffidenza che c'era nel Paese nei 
confronti dell'on. Corbino. non pro
priamente come persona, ma come 
rappresentante di una determinata 
oolitica. L'on. De Gasperi ha però 
insistito nella sua candidatura s j a 
dichiarando che 1? Democrazia Cri
stiana non avrebbe l'uomo -adatto 
bisogna, sia rilevando che l'on. Cor-
bino ha desistito dal suo piano eco
nomico-finanziario e si è dichiara
to pronto ad accettare e r realiz
zare lealmente il programma ela
borato concordemente dai 'juattro 
partiti della nuova compagine mi
nisteriale. I comunisti hanno al-

J RISULTATI DEL REFERENDUM IN POLONIA 

Plebiscito di fiducia del popolo polacco 
per l'azione politica del Governo democratico 

VARSAVIA. 12 - II governo 
provvisorio polacco ha comunicato 
ieri sera i risultati definitivi del 
referendum tenuto il 3Q dello scor
do mese in tutta la Polonia. 

II ^mpìo polacco si ^ espresso 
con una netta maggioranza a favo
re della politica perseguita dal go
verno 

Per quanto riguarda il primo dei 
tre punti del referendum, quello 
inerente all'abolizione del Senato. 
il 63 per cento degli elettori si è 
dichiarato favorevole alla abolizio
ne; quanto al secondo punto ri
guardante la politica economica (ri
forma agraria, divisione del lati
fondo e nazionalizzazione delle in
dustrie chiave) il 77,1 per cento «H 
è,dichiarato favorevole; in merito 
al terzo punto, concernente il 
mantenimento dell'attuale confine 
occidentale della Polonia, gli elet
tori si sono pronunziati per il 91,4 
per cento in favore della nuova 
frontiera. 

I risultati definitivi del referen
dum sono stati pubblicati sul!» 
Gazzetta ufficiale «Monitor Polskj» 
la quale testualmente comunica 
» In base all'art. 38 del decreto go
vernativo 28-4-46 si rendono noti ì 

seguenti risultati della votazione 
popolare tenutasi in tutto il terri
torio polacco il 30-6-46: elettori re
gistrati 13.160.451; votanati 11 mi
lioni 857.986; voti validi 11.530.551 * 

Per quanto riguarda il modo con 
cui si sono svolte le votazioni, I 
corrispondenti dei maggiori giorna
li americani e inglesi tra cui quel
lo del Nevcs ChrcvAcle e dell'Eco-
nomisf, hanno firmato una dichia
razione comune in cui smentiscono 
la notizia trasmessa giorni or sono 
dalla B.B.C, di Londra. 

La radio londinese aveva diffus-o 
una notizia, che attribuiva ai so
pradetti corrispondenti, secondo l8» 
quale durante le votazioni in Polo
nia si sarebbero verificati del bro
gli. I corrispondenti invece hanno 
assicurato che le elezioni In Polo
nia si sono svolte con la massima 
regolarità. 

Organiuaiioni giovanili miniare 
soppresse per attività terreristici 

BUDAPEST, 12 — Il Primo Mi
nistro ungherese. Ferenc Nagy. ha 
annunciato oggi che l'organizzazio
ne dei giovani esploratori unghe

rese e talune organizzazioni giova
nili cattoliche verranno sciolte. 
Queste associazioni potranno esse
re ricostituite solo se saranno di
rette da elementi veramente de-
mocra£|ci. Nagy ha inoltre dichia
rato cne verranno rimossi dalla lo 
ro carica gli attuali dirigenti del 
Movimento Giovanile dei Piccoli 
Proprietari. 

Il ' provvedimento del .governo 
ungherese è stato preso in seguito 
alla recente scoperta di una orga
nizzazione terroristica che recluta
va i suoi membri tra gli iscritti 
alle associazioni giovanili cattoli
che e che era diretta dai capi dei 
Movimento Giovanile dei Piccoli 
Proprietari. 

Inoltre molti degli appartenenti 
alle organizzazioni giovanili cattoli
che erano ex S S . noti fascisti o 
ricercati per crimini di guerra. Gli 
atti terroristici della organizzazio
ne clandestina erano principalmen
te diretti contro soldati dell'Unio
ne Sovietica. Di fronte al ripetersi 
di simili attentati, il Comando so
vietico era stato costretto recente-
mente a richiamare l'interesse del 
Governo ungherese sulla gravita 
della situazioni. 

lora accettato le assicurazioni del
l'on. De Gasperi e si sono dichia
rati disposti alla partecipazione al 
governo dell'on. Corbino. 

La crisi era così risolta, con la 
ripartizione di tutti i portafogli. 

Ieri sera, tuttavia, soltanto i rap
presentanti comunisti hanno comu
nicato ufficialmente all'on. De Ga
speri i nominativi dei compagni de
signati a ricoprire i dicasteri as
segnati al Partito. Essi sono: "on. 
Mauro Scoccimarro, che conserva 
il portafoglio delle Finanze; l'on 
Fausto Gullo, che passa dall'Agri
coltura alla Giustizia; l'on. Emilio 
Sereni, per l'Assistenza Post-bel
lica; l'on. ing. Giacomo Ferrari, di
rigente della resistenza nell'Emilia 
e già prefetto di Parma dopo la 
liberazione, per i Trasporti. 

XI socialisti non hanno Invece an
cora comunicato ufficialmente nes
sun nome. I democristiani si sono 
limitati a fare il nome di Guido 
Gonella per la P. I., di Sceiba (o 
eventualmente di Bosco Lucarelli) 

per le Poste e di Segni per la 
Agricoltura. 

A tarda notte s'è appreso che la 
direzione di Piazza del Gesù avreb
be riconosciuto nell'oli. Micheli ca
pacità tecniche adeguate per rico
prire la carica di Ministro della 
Marina da Guerra, mentre l'on. 
Aldisio andrebbe alla Marini Mer
cantile. 

Questa mattina alle 9 i partiti 
consegneranno all'on. De Gasperi i 
nomi definitivi dei loro • candidati 
per j vari Ministeri. Alle 10 e 30 la 
l'sta dei Governo sarà comunicata 
all'on. De Nicola e alle 12 i nuovi 
Ministri giureranno nelle mani del 
Capo dello Stato. 

Lunedì mattina si riunirà il Con
siglio dei Ministri il quale dovrà 
approvare le dichiarazioni che l'on. 
De Gasperi farà alla Costituente 
nel pomeriggio. Il Consiglio proce
derà anche alla nomina dei nuovi 
sottosegretari. Per i Sottosegretari 
comunisti si fa il nome dèi compa
gno Velio Spano. , 

IL « MEMORANDUM » ITALIANO SULLE RIPARAZIONI 

4 miliardi di lire al mese 
pagati dall'Italia 

per le requisizioni alleate 
(nostro servizio particolare) 

PARIGI, 11. — Il nuouo « memo
randum » sulle questioni cconomico-
jinanzlaric relative di 7iostro trattato 
di pace, presentato dal Goycnio ita
liano al Consiglio dei Ministri degli 
Esteri, nella parte che iiguarda le 
requisizioni, valuta a 201 miliardi. 223 
milioni e 350 mila lire le spese soste
nute dalla nostra ammljiistrarionc per 
le requisizioni di edifìci demaniali e 
privati effettuate dagli alleati in Italia 
sino alla data del 31 dicembre 1945. 

Questa ingente somma è così ripar
tita: 38 miliardi, 772 milioni e 800 
mila lire dei canoni per t'uso norma
le delle proprietà requisite e per le 
rclaliue utenze; 3 miliardi. 677 ?itilioni 
e 2S0 mila lire degli indennizzi spe
ciali per deprezzamento e deteriora
mento; 148 miliardi e 250 milioni de-
gli indennizzi per diminuzione di va
lore in seguito a trasformazioni, 
asportazioni e dfelrtizioiii. E" inoltre 
calcolato l'aumento degli <ijjitti per i 
soli mesi di 7ioucmbrc e dicembre 
nella cifra di 2 miliardi, 423 miionl 
e 300 mila lire, mentre le requisi-
eiom effettuate in Sicilia sono con
tabilizzate in 5 miliardi e quelle del
la Sardegna in 3 miliardi di lire. 

Premesso che tali somme si riferi
scono solo al periodo che va dallo 
sbarco in Sicilia al 31 dicembre 1945 
(degli oneri sopportati dall'ammini
strazione italiana nei successivi sei 
mesi non è tenuto alcun conto), va 
osservato che nel documento redat
to a Palazzo Chigi, i canoni di ajjit-
to degli edifici requisiti vengono cal
colati secondo il valore che gli im^ 
mobili avevano al momento della re
quisizione. Si viene cosi ad applica-
carc, proprio a favore degli anglo
americani, il blocco degli affittì. 
anche per quegli edifìci, come al-

] IN ATTESA DEL DIRETTIVO DELLA C. G. J. L. 

Fermo atteggiamento dei lavoratori 
di fronte all'intransigenza della Confindustria 
•' Lp.'stato di agitazione delle mas

se Jj^oratrici tende ad - acutizzarsi 
seÀigjr£ più: Mentre da un lato, a 
S e M f ì i d ^ U n v i t ^ i y o J U ^ i J ^ or
ganizzazioni sindacali in vista del
l'imminente riunione dei direttivo 
della C.G.I.L., sono state sospese o 
limitate le manifestazioni di pro
testa. gli scioperi e le sospensioni 
dei lavoro, d'altra parte l'atteggia
mento di intransigenza della Con-
findustria e delle Associazioni Na
zionali industriali di categoria ha 
prodotto un vivo fermento tra i 
lavoratori di tutte le categorie e 
di tutte le zone. 

Ordini del giorno, memoriali, 
sollecitazioni giungono da tutte le 
parti alla C.G.I.L. denunciando la 
volontà degli industriali di far sop-
jwrrtare completamente alle classi 
lavoratrici il peso della ricostru
zione. risolvendo il problema eco
nomico col mettere migliaia di la
voratori nell'impossibilità assoluta 
di procacciarsi il minimo indispen
sabile per vivere. 

Gli ordini del giorno votati a 
Mi'iano, Torino, Genova. Mestre. 
Firenze. Napoli, Bari, Roma, de
nunciano i tentativi che 'e orga-
nizzn7Ìoni industriali stanno facen
do non solo per sottrarsi alle ri
chieste poste dalle masse lavora
trici, ma addirittura per evadere 
a quelli stessi concordati che per 
talune categorie sono stati recen
temente stipulati dopo larghissime 
trattative. Tale è il caso dell'indu
stria tessile, i cui rappresentanti 
hanno messo in atto un piano di 
evasione all'accordo recentemente 
raggiunto dopo trattative durate 
più mesi tra la F.I.O.T. e i rap
presentanti della Confindustria. 

In alcune zone industriali la ten
sione provocata dal comportamento 
dei dirigenti le organizzazioni in
dustriali ha poi provocato, malgra
do le masse avessero precedente
mente deciso di rimanere su una 
ncsizione di attesa, un ritorno dei 
lavoratori all'azione diretta. 

Ciò è avvenuto in particolare 
nella zona di Milano, dove in al
cune fabbriche è stato iniziato e 
ripreso ieri lo sciopero. Il lavoro 
è stato completamente sospeso al
la Caproni, alle • Smalterie Ita
liane », alla « Ferre » ed alla « Re-
daelli » i lavoratori hanno iniziato 
lo sciopero parziale. Ieri era an
che previsto l'inizio dello sciopero 
nelle fabbriche del gruppo Marelli. 

A Roma si sono intanto riuniti 
ieri in seduta straordinaria il Co
mitato Centrale e i segretari dei 
12 comitati regionali della Federa
zione Italiana Lavoratori Poligra
fici e Cartai i quali hanno votato 
un ordine del giorno che è indi
cativo dell'atteggiamento che le 
varie Federazioni Nazionali sinda
cali vanno assumendo di fronte al
la posizione della Confindustria. la 
quale, dove non riesce ad opporsi 
completamente alle richieste avan
zate tende a frammentare e spez
zettare il problema posto sii Dia
rio nazionale in problemi locali e 
regionali. L'ordine del giorno dice: 

n Comitato Centrale e I Segre
tari dei 12 Comitati Regionali del
la Federazione Italiana Lavoratori 
Poligrafici e Cartai, riuniti in as
semblea straordinaria: 

udita la relazione della Segre
teria Nazionale in merito allo svol
gimento delle trattative per la con
clusione della parte economica del 
Contratto Nazionale di Lavoro. 
hanno approvato un ordine del 
giorno nei quale • constatato che 
da parte industriale si vuole ten
tare v.na manovra largamente di-
lazionatrice in contrasto con gli im-
oeimi precedentemente e pubbli
camente presi •: 

ritenendo Impossìbile far acco
gliere ai lavoratori legittimamente 
'TOnazienti ogni ulteriore ritard.v 

sì delibera 
di ritenere inaccettabile il rin

vio richiesto e la proposta di un 
accordo per le sole f. Ita di Roma. 
Tonno, Genova e Milano; 

ravvisando la necessità di una 
azione unitaria da portarsi sul pia
no nazionale ed interessante tutte 
le JjrancJfee^deUMjjdustri^qUgr^flca. . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ 
e fiffST<£*• «Mi .onth.Il •Vex SarosegrefarioTtorelIT 

enfia alla Costituente 
frattanto l'agitazione dei postele 
grafonici ed estesasi rapidamente 
ad altre categorie. Una sospensio
ne del lavoro, già decisa, è stata 
rinviata in attesa della riunione 
di lunedi alla C.G I.L. 

Delegazione giovanile della C.G.I.L 
al I Consiglio Mondiale della Gioventù 

Una delegazione giovanile dellp 
Confederazione Generale Italiano 
del Lavoro, composta da Cesare 
Fredduzzi, Lino Matassoni e Arnal

do Bartolini, si recherà nei prossi
mi giorni a Parigi per partecipare 
al 1. Cons. Mondiale della Gioventù 

Nei prossimi RÌorni cntrrrà alla Co-' 
sl iturnlc l'on. Morelli ex sottosegretario 
liberale per gli Hall.mi nll'e^tero. 

I.'on .Morelli era risultato primo ilei 
non eletti t ldlu lNta dell'I.'.D N- per la 
> ireoseri/iDiie di Oiui|>ol>,i"i>, nell.t «pia
le era s lato eletto l'on. De Caro. In 
'piesti giorni l'on. Caronilini, sembra 
ilielro prensione tli Beneiletto Croce, ha 
(irriso ili rinunciare al mamlato parla-
meiilnre. co-it'clit- al MIO posto subentre
rà. in lista na/iniiiilo, l'on. De C'aro. Il 
piloto di quest'ultimo, per In tircoscri-
/ iune ili Campobasso «arò perciò presi 
<IH!I on. Morelli, primo ilei non eletti . 

berghi, cinema ecc., l quali per le 
vigenti disposizioni in materia non 
sono soggetti al blocco. 

Le requisizioni, il cut importo men
sile d segnato a fianco della vece, 
sono elencate nel seguente modo. 

1) abitazioni civili e uffici privati 
51.850 (vani 1.244.9921 per lire 186 
milioni 600.000; mobilio per lire 93 
milioni 300.000; 

2) edifici pubblici 2080 (vani 332.928) 
per L. 66.600,000; ^ 

3) complessi sport 34 (mq 6.720.0TO) 
per L. 134.400.000; 

4) magazzini e mercati 1505 (me'rl 
quadrati 2.464.320) per L. 24 600 000; 

5) negozi e case di vendita 1575 
per L. 17.220.000; 

6) autorimesse 1505 (mq. 756 000) 
per L. 7.560.000; 

7) cinema e teatri 520 (posti 518 400) 
per L. 31.200.000; 

8) luoghi di cura 315 (posti 97 800) 
per L. 19.560.000; 

9) terreni e piazzali 9790 (mq 195 
milioni 600.000) per L. 58.680.000; 

10) alberghi e pensioni 1655 per 
L. 1.020.000.000: •>' 

11) ristoranti e calle 355 per lire 
24.000.000; 

12) industrie vaile 1800 per L. 90 
milioni; 

13) scuole e collegi 580 (mq. 580 800) 
per L. 2.320.000; 

14) beni demanio militare 95 (me
tri quadrati 9.360.000) per L. 187 mi
lioni 560.000; 

15) varie 21 per L. 2.700.000; 
16) non classificate 3385 per lire 

89.400.000: 
17) mobili 170 (per L. 23.280.000; 
18) macchinari 25 per L. 1.200.000; 
19) utenze per L. 120.000 000. 
Totale L. 2.203.000.000. ' 
Se a questo totale si aggiungono 

te requisizioni effettuate in Sarde
gna ed in Sicilia, l'aumento degli af
fitti ed infine l'aumento del 10 per 
cento (per tener conto delle requisi
zioni non ancora notificate) si ha un 
totale complessivo di 4.300.000.000 che 
ogni viesc lo Stato italiano continua 
a pagare -per le requislflom anglo
americane degli uffici demaniali e 
prlpatt. In questo computo non si è 
tenuto nessun conto delle requisizio
ni effettuate nella Venezia Giulia, 
nell'arcipelago Toscano e nelle altre 
isole metropolitane. 

Un calcolo più esatto porterebbe 
-aU*crumcnto- dt-- questo onere cfte, - a-
14 mesi e mezzo dalla fine della guer
ra, non dovrebbe più avere alcuna 
ragione di esistere, sopratutto nella 
misura rilevante innanzi indicata. 

Un calcolo più esatto aprebbe do
vuto comprendere quanto gli alber
gatori. proprietari di cinema, di tea
tri, di pensioni ecc. pagano effetti
vamente agli anglo-americani a causa 
delta differenza tra il canone asse
gnato ed il valore reale del mercato. 

Le cifre suesposte, pur rappresen
tando un totale parziale delle spese 
sostenute per conto degli nnglo-ame-
rlcnnl, mostrano da sole l'enorme ag
gravio finanziario cut è stata sotto
posta l'Italia in seguito al stratta-
mento » riservatoci dalle condizioni 
di armistizio. 

La Conferenza di Parigi 
ha chiuso i suoi lavori 

I "quattro,. Minisiri degli Esteri si incontreranno nuovamente il 
29 luglio c/afr, d*ini%io della Conferenza della Pace - li testo 
flellp clausole del trattato di pacp è stato approvato dai "quattro,, 

PARIGI. 12 
I lavori della Conferenza di Pa

rigi, che duravano da 28 giorni, si 
sono chiusi oggi dopo la consueta 
riunione pomeridiana, nel corso 
della quale sono state definite al
cune questioni che figurano nel
l'ordine del giorno della Conferen
za della Pace. che. com'è noto, avrà 
luogo il 29 luglio. 

Prima dell' aggiornamento. i 
-< quattro « si sono accordati sul
l'inoltro alla Conferenza della Pace 
dei progetti dei trattati di pace ita
liano, bulgaro, rumeno, ungherese 
e finlandese, così come erano stati 
compilati in questa sessione del 
Consiglio. I Ministri degli Esteri 
inoltre hanno deciso oggi di fissare 
nella seguente misura le richieste 
di naviglio da guerra italiano da 
parte della Grecia e della Jugosla
via: un incrociatore di medio ton
nellaggio sarà assegnato alla Gre
cia. alla Jugoslavia sarà dato navi
glio italiano per 5 mila tonnellate, 
dell-j quali non più di 2 mila po
tranno essere costituite da navi au
siliarie. 

Per quanto riguarda il trattato di 
pace italiano, è stato approvato in
fine il testo delle clausole colo
niali che dispongono quanto segue: 

« 1) L'Italia rinuncia ad ogni suo 
titolo-c- diritte sul-possedimenti ter
ritoriali italiani in Africa (Libia, 
Eritrea e Somalia Italiana); 

2) in attesa della loro finale si
stemazione, tali possedimenti ri
marranno sotto l'amministrazione 
attuale; 3) La sistemazione finale 
di tali possedimenti verrà termi
nata in comune dai governi sovie
tico, americano, britannico e fran
cese e tra un anno dall'entrata in 
vigore del presente trattato e nei 
modi previsti nella dichiarazione 
comune di (spazio bianco) dirama
ta dai suddetti governi ». 

La dichiarazione dei ministri re
ca: « 1) I governi sovietico, ameri
cano, britannico e francese con
vengono di decidere In comune en
tro un anno dall'entrata in vigore 
del trattato di pace italiano, la si
stemazione dei possedimenti terri
toriali italiani in Africa, ad ogni 
titolo o diritto sui quali l'Italia ri
nuncia ai termini dell'art.... del 
trattato; 

Zì La sistemazione di tali terri
tori e le convenienti rettifiche ai 
loro confini verranno decise dalle 
quattro potenze tenendo presenti i 
desideri ed il benessere degli abi
tanti, gli interessi della pace e 
della sicurezza, ed i punti di vista 
degli altri governi interessati (la 
Gran Bretagna si è riservata di 
dare la sua approvazione finale su 
questo punto), 

3) Se riguardo ad uno qualun
que dj questi territori le quattro 
potenze non potranno accordarsi 
entro un anno dalla entrata m vi 
sore del trattato, la questione ver
rà affidata all'Assemblea generale 

delle Nazioni Unite, le cui racco 
mandazioni in proposito le quattro 
potenze si impegnano ad accettare 
adottando le opportune misure per 
la loro attuazione; 

4) I sostituti dei Ministr» degli 
Esteri continueranno ad esaminare 
la questione della sistemazione del
le ex colonie italiane al fine di sot
toporre al Consiglio dei Ministn 
degli Esteri le loro raccomanoazio-
ni sulla questione stessa; essi in-
vieranno inoltre delle comm«esioni 
di inchiesta nelle ex colonie italia
ne allo scopo di ottenere ; dati ne
cessari ed accertare i punti *di vi
sta della popolazione locale •> 

"Qliili 
fritti te „ 

La stampa della Capitale ha con
dannato unanime il € colpo di for
za* del Giornale d'Italia e del Mes-fene che ha bisogno di essere suffra-
saggero per l'uscita del giornale a 
quattro pagine. Il Giornale d'Italia 
ha risposto. 

Ha risposto che nel Ncrd l'uscita 
a quattro pagine è già m atto per 
tre giorni alla settimana, ma ha man
cato di aggiungere naturalmente che 
ciò è stolr> in conseguenza della ma
novra ~^^ altrettanto toita quanto 
quella romana — condotta da quo
tidiani quali il Corriere della Sera. 
la Stampa, il Gazzettino. La giustifi
cazione del Giornale d'Italia sta se 
mai a dimostrare che il tentativo di 
soffocare la stampa democratica non 
è partito da Armenise o dai Perrone, 
ma dai fratelli Crespi. E il vedere a 
braccetto Messaggero, Corriere della 
Sera. Stampa e Giornale d'Italia, nel
la campagna per il giornale a quat
tro pagine, non può che con/erma-
re la pericolosità della manovra e la 
necessità di non accettare il fatto 
compiuto. 

Ma il Giornale d'Italia che sente 
l'imprudenza della prima argomenta
zione, ripiega su una seconda più 
alla moda, più « democratica ».- l'usci
ta a quattro paome ' avrebbe come 
causa la preoccupazione di assicura
re lavoro alle maestranze tipografi
che deU'azicnda ! E (innor.o di igno
rare, gli uomini della Banca d'Agri
coltura, che U successo del loro 

dumping determinerebbe sicuramen
te la scomparsa di dieci quotidiani, 
ncn altrettanto forniti di miliardi, e 
getterebbe irrimediabilmente sul la
strico centinaia e centinaia di ti
pografi. 

Il Giornale d'Italia — e vero 
sostiene che * il giornale a quattro 
pagine si può vendere benltsimo a 
cinque lire: Ecco una affermazio-

gata e nell'unico modo che può ap
parire probante: la pubblicazione dei 
bilanci. Koi abbiamo la malagrazia 
di ritenere che molte cose istruttive 
si apprenderebbero dalla pubblica
zione dei bilanci di taluni giornali: 
dinanzi ai milioni erogiti a fondo 
perduto da magnati, pescecan^^igra-
ri sorgerebbe spontanea e ur^^fc la 
questione se lo scopo di tali eroga
zioni è proprio quello — come affer
ma il Giornale d'Italia — di • forni 
re al pubblico quotidiani sempre piu 
ricchi di notizie e di utili lettu
re » (sic). 

II buon senso dei lavoratori è con
vinto di un'altra verità: non si danno 
milioni ai giornali senza contropar
tita e se la contropartita in danaro 
— come nel caso dei giornali a quat
tro pagine — manca, essa consisterà 
certamente nel vantaggia di control
lare l'opinione pubblica e vendere al 
lettore menzogne. 

Perciò ' i lavoratori chiedono che ti 
tosco gioco al dumping, tentato dai 
Parrone, dai Crespi e dagli Armqnixe 
per rimanere padroni incontrastati 
del mercato, venga bloccato; che la 
stampa democratica venga difesa; che 
la Commissione Nazionale della Car
ta, che dovrà riunirli nei prossimi 
giorni, prenda gli opportuni e ur* 
genti provvedimenti. 
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